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    INTRODUZIONE




     




    Molti di noi lungo il viaggio della vita si pongono delle domande: Chi sono? Come faccio a raggiungere la felicità? Come posso ottenere la mia indipendenza e la mia libertà? Come riuscire a risanare il mio rapporto con chi amo? Dove trovare la forza per superare gli ostacoli che incontro? In che cosa credo veramente, e perché?




    Le risposte a queste domande possono aiutarci ad accettare coraggiosamente la verità nascosta dentro di noi, scendendo fino al cuore della nostra essenza. Possiamo accedere a noi stessi soltanto immergendoci nel profondo del nostro io, che è come un vasto oceano; se invece rimaniamo in superficie sentiamo soltanto il rumore delle onde. L'arte di vivere serenamente sta nel giusto equilibrio tra il mondo interiore e quello esteriore.




    Quando ci troviamo ad affrontare determinate situazioni e rapporti difficili, a volte ci diciamo che vorremmo essere diversi. Abbiamo spesso un atteggiamento eccessivamente critico nei confronti degli altri, della società, del lavoro e di mille altre cose. Questo approccio ci impedisce di essere interiormente liberi e ci tiene legati sempre in qualche modo a una visione limitata. L’unica soluzione sarebbe riuscire a liberarci delle nostre convinzioni, dei nostri giudizi e delle nostre paure... Ma come si può fare, se non si sa da dove cominciare?




    Una risposta molto efficace è ricorrere al coaching, scegliendo un coach esperto e capace.




    Abbiamo scritto questo libro sia per coloro che hanno già intrapreso la strada nel mondo del coaching, sia per chi sta decidendo di formarsi in questa disciplina, ma anche per chi semplicemente sta avvicinandosi ad esso come potenziale utente.




    Abbiamo inserito nei capitoli seguenti più informazioni possibili riguardo a un nuovo strumento - l'intuito - che un coach può utilizzare nelle sue sessioni, per aiutare il cliente ad accedere più rapidamente e più profondamente al vero sé stesso.




    Entrambi noi autori siamo coach professionisti da molti anni, oltre che esperti nello studio e nell'uso dell'intuito e del sesto senso. Proveniamo da scuole diverse, usiamo tecniche diverse, ma abbiamo in comune una grande passione per questa metodologia. Continuiamo le nostre ricerche per acquisire sempre nuove informazioni e nuovi strumenti da applicare nel campo della crescita personale e spirituale.




    Lo strumento che vogliamo presentare e valorizzare qui è già conosciuto da tutti quanti ed è sicuramente utilissimo anche nel coaching, come in ogni altra attività. Tuttavia finora non è stato mai particolarmente considerato né approfondito dai maggiori esperti del settore, rimanendo così un elemento assai sottovalutato nella formazione dei coach professionisti.




    Abbiamo entrambi pubblicato diversi altri libri, tra i quali dei manuali di esercizi dedicati alle discipline spirituali e allo sviluppo delle risorse umane. Sin dall'inizio della nostra carriera di insegnanti di queste discipline abbiamo continuamente perfezionato e raffinato le nostre metodologie. Siamo stati molto fortunati a fare esperienza di qualcosa che per molti è difficile da comprendere: il rapporto tra lo spirito e la mente, che si manifesta attraverso il pensiero intuitivo. Vogliamo riuscire a condividere con i lettori l'essenziale di ciò che abbiamo compreso su questo tema.




    Cosa c'è di meglio che utilizzare davvero tutte le risorse che possediamo? Oltre agli elementi che conosciamo già bene, come la nostra intelligenza, le emozioni, la forza della parola, la conoscenza del metodo del coaching, abbiamo anche il nostro sesto senso, che esiste in ogni essere umano e che ha tutte le ragioni di essere definito un alleato preziosissimo. È una nostra risorsa senz'altro conosciuta a livello pratico, ma purtroppo usata da quasi tutti solo in modo inconsapevole e sporadico.




    In realtà, ogni coach esperto usa spontaneamente il suo intuito e se ne fida. Ma finora solo pochissimi si sono dedicati allo studio del pensiero intuitivo e sulla possibilità di allenarlo, svilupparlo e impiegarlo al massimo.




    Certamente non sarà qualcosa di immediato: dobbiamo imparare ad ascoltare la nostra voce interiore, però i risultati che avremo, se ci impegniamo, saranno sorprendenti. Per queste ragioni abbiamo sentito la necessità di colmare questa gravissima lacuna scrivendo questo libro: altrimenti sarebbe come continuare a non insegnare a un chirurgo l’importanza di sviluppare l’abilità di concentrazione.




    Ci permettiamo di dare del tu ai nostri lettori sulle pagine di questo libro, per poter comunicare semplicemente e con maggiore efficacia. Oltre a proporre alcune tecniche e strategie, intendiamo soprattutto condividere le nostre esperienze nel campo del Coaching intuitivo e da queste risalire a principi e indicazioni, valide, interessanti e utili per tutti.




    Questo libro si intitola "Coaching intuitivo" ma non può essere considerato un testo completamente esaustivo e definitivo sull'argomento.




    Scriviamo così come insegniamo: le nostre idee e le esperienze che abbiamo maturato sono inserite progressivamente e il tema viene trattato da diversi punti di vista, cioè quelli personali di noi due autori. Abbiamo scritto e assemblato il testo a quattro mani, ma di tanto in tanto abbiamo voluto sottolineare se una certa idea o esperienza appartiene più specificamente a uno di noi due.




    Vogliamo sperare che il nostro sforzo per creare insieme questo testo, come una piccola goccia, si unisca a molte altre per creare un grande flusso di conoscenze utili e pratiche per rendere sempre più efficace la tecnologia del Coaching. Se riusciremo in questo intento saremo felicissimi.




     




     




    Slavy Gehring     Francesco Martelli




     




    


  




  

    





    CAPITOLO 1




    CHE COSA CERCHIAMO NELLA VITA




     




     




    Nessuno oltre noi stessi potrebbe darci i consigli giusti su come trovare la strada verso ciò che desideriamo veramente: tutte le risposte sono dentro di noi. Uno dei principali obiettivi del coaching è quello di stimolare la persona a crescere, risolvere alcuni problemi da sola e imparare a gestire le situazioni con un certo aiuto dato dalle domande del coach, ma a volte dimentichiamo una cosa importante: per prima cosa è il coach che deve fare un lavoro profondo su sé stesso!




     




    Prima di aiutare altre persone a trovare questa strada, noi come coach, come professionisti, per prima cosa dobbiamo analizzare noi stessi. Altrimenti come possiamo essere credibili per gli altri? Essere coerenti tra quello che insegniamo e quello che facciamo è senz'altro il metodo migliore per fare coaching.




     




    Per esempio, occorre fare chiarezza sui propri valori. I valori spiegano perché facciamo qualsiasi cosa e che cosa è molto importante per ciascuno di noi.




     




    Di sicuro esistono bisogni che accomunano qualsiasi persona, a prescindere dalle differenze soggettive. Per esempio lo psicologo Maslow (1954) ha sottolineato per primo che tutti dobbiamo soddisfare i bisogni fisiologici primari, in seguito quelli di sicurezza fisica e solo una volta soddisfatti questi ci impegniamo anche a trovare soddisfazione ai bisogni di riconoscimento e di successo, infine a quelli di realizzazione di sé.




     




    Dunque, al di là delle differenze personali, sia i coach che i clienti devono aver soddisfatto i bisogni essenziali e i valori fondamentali per essere centrati, soddisfatti ed efficaci.




     




    Riflessioni più recenti su questo tema ci portano a confermare che esistono bisogni primari, le certezze e le necessità di base che dobbiamo soddisfare prima di tutto, legati alla sicurezza e alla sopravvivenza e stabilità. Poi viene certamente la necessità di sentirsi speciali e importanti, ma anche il bisogno di varietà e di novità. Vivere in qualche modo l’amore, avere relazioni, legami, e coinvolgimento emotivo sono bisogni essenziali per tutti. Infine, ma non certo ultimo, c’è anche il bisogno di crescita e di contribuire alla vita degli altri.




     




    Tuttavia occorre occuparsi di trovare una sufficiente armonia e soddisfazione nei bisogni essenziali prima di ricercare gli altri. Perciò una riflessione molto utile, sia per il coach riguardo a sé, ma successivamente da rivolgere al cliente, è la domanda:




     




    •         Come hai appagato e soddisfatto ciascuno di questi bisogni fino ad oggi?




     




    Dopo aver fatto mente locale su questi punti, cioè il nostro modo individuale di soddisfare i bisogni che sono universali, possiamo dedicarci a chiarire, come già suggerito, i nostri valori.




    Dobbiamo sempre ricordare, infatti, che i nostri obiettivi sono sempre espressione concreta dei nostri valori.




     




    Il modo in cui una persona occupa il suo tempo quotidiano riflette sempre direttamente i suoi valori. Perciò, se per qualsiasi motivo non può impiegare il suo tempo in modo che corrisponde ad essi, dopo un po’ chiunque tende a sentirsi infelice, frustrato, non realizzato. C’è quindi un diretto collegamento fra la sfera del pensiero e quella delle convinzioni, cioè tra chi siamo e in che cosa crediamo e ciò che effettivamente facciamo e otteniamo.




     




    Per esempio, se una persona fosse guidata da valori e da bisogni inerenti l’armonia e la stabilità, probabilmente dedicherebbe la maggior parte del suo tempo a cercare di aumentare le proprie entrate economiche e poi, fatto questo, potrebbe eventualmente cercare il successo e il riconoscimento.




     




    Un aspetto che non tutti gli autori hanno valutato adeguatamente, ma che per noi invece è assolutamente vero e confermato, è il fatto che la spiritualità e tutto ciò che ha a che fare con questa sfera influenza a cascata tutti gli altri valori, quindi anche le nostre idee, azioni, reazioni, le nostre azioni e i nostri comportamenti. Per questo siamo convinti che sia importantissimo, prima di tutto per il coach e poi anche per i suoi clienti, prendere coscienza dei propri bisogni, valori e convinzioni, evitando che rimangano inconsci, incontrollati e disallineati.




     




    Il coach allineato sarà in grado di aiutare i clienti a valutare, ed eventualmente a modificare, la percezione dei propri limiti personali, che effettivamente determinano i confini delle nostre potenzialità mentali, emotive ed affettive.




     




    Altra funzione importante del coach è aiutare il cliente a credere in se stesso e a riconoscere il valore di sé e di ciò che fa. Specialmente quando il cliente ha difficoltà a farlo, occorre aiutarlo a percepire adeguatamente il proprio valore.




     




    Uno dei modi migliori di essere un coach efficace è essere un modello credibile. Per questo, come dice la nota citazione di Gandhi “Devi essere il cambiamento che desideri vedere”. Perciò, per il coach avere chiarezza su di sé è importantissimo, altrimenti risulterà molto difficile aiutare gli altri a stabilire i loro valori e la loro gerarchia, allineare valori e azioni, trasformare effettivamente i valori in azioni funzionali, lavorare sulle emozioni che limitano.




     




    Proviamo ora a capire quali sono gli elementi principali che le persone solitamente cercano nella vita. Che cosa vuole dalla vita ogni essere umano? La risposta non è difficile. Ci sono cinque elementi fondamentali: amore, armonia, felicità, spiritualità e libertà.




     




    Molti di noi si rendono conto troppo tardi che dietro ogni esigenza, che sia nel campo della carriera, in famiglia o nella vita privata, sono sempre presenti questi cinque valori. È veramente un peccato che quando diventiamo vecchi e ci accorgiamo che la nostra vita e già quasi passata, solo in quel momento ci rendiamo conto che alla fine di ogni sforzo, di ogni prova che abbiamo superato nel nostro passato, c’erano sempre i valori più alti.




     




     




     




    Amore




     




    Amare ed accettare se stessi e gli altri, sia le persone più vicine che “gli altri” in generale, sono due cose estremamente importanti. Possono esserci momenti nella vita nei quali ci si trova soli, lontani dai famigliari, senza un partner, perciò sembra che l’amore manchi.




     




    In questi momenti, che possono capitare nella vita, è quindi fondamentale amare sé stessi e creare legami con le altre persone per non sentirsi vittima della solitudine. L’importante è sentirsi sempre in grado di influenzare e migliorare la situazione a proprio favore, per quanto difficile sembri. È allora importante essere noi a fare il primo passo, anche se ci sembra difficile o impossibile, e poi vedremo che saremo aiutati dalle coincidenze: altre persone si avvicineranno a noi o saranno disponibili verso di noi molto più di quanto ci aspettavamo. Impegniamoci, insistiamo, e la vita stessa ci aiuterà senza alcun dubbio.




     




    Molto spesso la mancanza di amore dipende da uno squilibrio interiore che a sua volta ha le sue origini in esperienze negative passate o da idee limitanti.




     




    L’energia dell’amore è la cosa più forte che esiste nell’universo. È l’amore che ci dà la vita. Hai notato come cambia una persona quando si innamora? Un vero amore non nasce dalle parole, ma dal sentimento che a sua volta viene confermato da determinate azioni. 




     




    Quando parliamo di amore intendiamo che c'è un oggetto verso il quale proviamo questo sentimento e verso cui svolgiamo la nostra azione. Prova a fare un elenco di chi o cosa è oggetto del tuo amore. Potrebbe essere qualcosa del genere:




     




    •         io




    •         figli




    •         moglie (marito)




    •         genitori




    •         parenti




    •         amici




    •         popolo




    •         patria




    •         umanità




    •         pianeta Terra




    •         universo




    •         Dio




     




    Ti invitiamo a dare al tuo elenco l’ordine che corrisponde alla tua visione personale dell’amore. Potresti togliere o aggiungere altre parole e concetti, e poi, quando capirai l’importanza del conoscere le tue priorità nella vita, puoi proporre di fare la stessa cosa anche ai tuoi clienti durante le sessioni di coaching.




     




    Ma come pensare a una persona in modo che i nostri pensieri e sentimenti si possano definire “amore”? Prendiamo come esempio l’amore tra un uomo e una donna. Quale immagine vedi nella tua mente mentre leggi queste parole? Magari sesso? Credi ancora che amore e sesso siano la stessa cosa e che siano due cose inseparabili? E la passione? Non ti sembra che la passione sia spesso sinonimo di possessività? Che cosa succede quando cerchiamo di possedere qualcuno? Nasce la gelosia... Quando nel nostri cuori c’è vero amore, non potremo mai dire di possedere l’oggetto del nostro sentimento. Amare e possedere non sono la stessa cosa.




     




    Allora giungiamo alla conclusione che "l’amore" non è qualcosa di astratto, ma un sentimento che si basa su pensieri ed immagini concreti prodotti dalla nostra mente, per poi svolgere le azioni concrete che portano alla realizzazione di queste immagini nella vita reale.




    L'immagine dell'amore deve essere per forza positiva e costruttiva, altrimenti ciò che crea la mente non si può definire con la parola "amore".




     




    Comincia a esplorare l'amore sempre partendo da te stesso, dal centro del tuo universo interiore, chiedendoti:




     




    •         Che rapporto ho con me stesso?




    •         Quanto spesso mi critico?




    •         Ci sono momenti in cui posso essere fiero di me?




    •         Mi sto prendendo cura del mio corpo?




    •         Ho delle cattive abitudini?




    •         Cosa faccio per crescere?




    •         Permetto a pensieri negativi e distruttivi verso me stesso e verso gli altri di entrare nella mia mente?




    •         Che rapporto ho con i miei genitori? Sono felice come figlio (o figlia)?




    •         Sono felice con mio marito (mia moglie)? Quale è il motivo principale per cui vivo insieme a quella persona?




    •         Quanto spesso vado a trovare i miei parenti? Che rapporto ho con mia sorella (mio fratello)?




    •         Sono soddisfatto del mio ruolo come genitore? Che rapporto ho con i miei figli? Perché ho voluto avere figli?




    •         Sono contento di fare parte di questo popolo? Mi piacciono le tradizioni del mio paese?




    •         Sono fiero della mia patria?




    •         Che rapporto ho con la mia spiritualità (religione)? In che cosa credo?




     




    Impara ad amare e sarai amato. Chi dà molto, riceve moltissimo. Da’ senza aspettarti nulla in cambio. Da’ per la voglia di farlo e non perché "bisogna farlo". Né l’amicizia, né l’amore possono essere calcolati in quantità.




     




    La consapevolezza di essere amato e che gli altri hanno bisogno di te ti permetterà di sentirti forte e invincibile. Non possiamo avere paura delle difficoltà e dei disagi quando accanto noi ci sono le persone per le quali siamo veramente preziosi.




     




    Felicità




     




    Qualcuno ti ha mai insegnato come essere felice? Noi riteniamo che la strada verso la felicità non passi sempre attraverso la logica e la razionalità. La nostra salute, la gioia, la forza non sono un processo mentale, ma stati d'animo.




     




    Ogni persona è senz’altro felice a modo suo. La mia felicità non sarà mai uguale alla tua, perché tutti abbiamo carattere, esigenze ed esperienze di vita diversi. Proprio per questo motivo non dobbiamo mai imitare la felicità altrui, perché dove una persona è felice l'altra potrebbe provare indifferenza.




    In parte essere felici è anche un’abitudine, così come essere infelici spesso lo diventa. Intendiamo dire che una persona spesso infelice mette in atto inconsapevolmente delle piccole abitudini quotidiane che portano, o mantengono, l’infelicità. Alcune di queste abitudini sono azioni o gesti reali, altre invece sono abitudini mentali come ad esempio concentrarsi soltanto su ciò che ci manca.




     




    Molte volte è importante suggerire al cliente di fare attenzione a certe cose, per esempio annotare in un diario tutte le proprie abitudini che possono far parte della creazione della propria felicità o infelicità. Una volta che il cliente si è reso conto di queste abitudini, è possibile decidere di sostituirne alcune con altre più produttive.




     




    Anche la sola abitudine di svolgere regolarmente attività fisica può aumentare notevolmente la felicità, per tutto un insieme di motivi a partire dal fatto che il movimento fisico stimola la produzione di ormoni e di sostanze nell’organismo che aumentano la sensazione di essere felici, anche a parità di tutte le altre condizioni.




     




    Per essere felici, anche al di là della situazione materiale del momento, molto dipende dall’approccio mentale e dai pensieri ricorrenti, da come si percepiscono le situazioni che si vivono.




     




    Cambiare atteggiamento e approccio, e di conseguenza agire anche diversamente, dipende in gran parte dallo stato emotivo che si prova nei confronti della situazione. Perciò è essenziale interrompere e cambiare le abitudini inconsapevoli che mantengono o portano all’infelicità, e il coach intuitivo potrà intuire gli spunti migliori per aiutare il suo cliente a riconoscere e a modificare la situazione.




     




    Per essere felici non possiamo aspettare che ci accadano le cose, la felicità bisogna costruirla. Nessuno può darci tutto quello che ci serve per essere felici, bisogna essere più attivi: dobbiamo capire concretamente ciò che desideriamo per essere felici e muoverci verso la direzione giusta per la realizzazione dei propri sogni. Cerchiamo di non essere passivi in questa vita, altrimenti rimarremo solo dei semplici spettatori. Tutto è possibile - o quasi - basta volerlo, perché tutti siamo dei creatori del nostro destino. A volte la vita può sembrarci crudele e in quei momenti siamo noi a combattere per la nostra felicità, riempiendo le nostre giornate di gioia e amore.




     




    Ciascuno di noi vorrebbe essere felice, realizzarsi, essere sé stesso, possibilmente lasciare un segno o un contributo del suo passaggio su questa terra. Ognuno può farcela in maniera diversa, a seconda delle sue abilità, inclinazioni, dei suoi talenti, delle opportunità che riesce a cogliere, dei limiti personali che riesce a superare.




     




    Sono molti i fattori che possono contribuire a riportare la felicità nella nostra vita. Tra questi c’è di sicuro il migliorare il proprio stato emotivo, le proprie relazioni e amicizie, migliorare le aspettative e le prospettive che si hanno sul futuro. Questi punti critici possono essere individuati e sviluppati servendosi dell’intuito.




     




    Il coach può poi incoraggiare o possibilmente insegnare al cliente a fare lo stesso da sé, indipendentemente, seguendo le intuizioni personali come una bussola verso la felicità.




     




    Coltivare la felicità è importante soprattutto nei momenti difficili. Ovviamente è molto facile quando invece tutto va bene.




     




    Sappiamo benissimo che nella vita ci sono alcune situazioni veramente difficili da affrontare, per vari imprevisti, malattie, problemi economici, di lavoro o situazioni gravi di altro tipo. In questi momenti non sembra affatto facile mettere in pratica questi spunti come lo si fa in altri momenti normali.




     




    Tuttavia proprio in queste situazioni è ancora più necessario riuscire a coltivare pace e felicità. È proprio allora che ci si dovrebbe sforzare di fare quanto detto sopra. Se ti trovi in questa situazione e non riesci a farlo da solo devi renderti conto che hai bisogno di aiuto e che non puoi semplicemente rassegnarti e non fare nulla.




     




    Proprio in queste situazioni potresti avere bisogno del coach intuitivo: quando con le tue sole forze non riesci ad uscire dalle difficoltà, dalla tristezza o dalla disperazione. Se non puoi permettertelo, come minimo sforzati di praticare gli esercizi di questo libro, rilassati, medita e cerca di restare il più possibile positivo. Gli esercizi di questo libro ti saranno utili tanto nei momenti nei quali ti senti bene, quanto in quelli brutti.




     




    L’intuito può aiutare moltissimo il coach a capire come aiutare meglio il suo cliente. Può indicargli che il problema principale è una sua abitudine, oppure le sue condizioni fisiche, la sua postura, la sua respirazione, o altro ancora. Si tratta comunque di fattori sui quali si può facilmente intervenire.




     




    Non solo l’esperienza del coach, ma anche l’osservazione del cliente e l’ascolto di ciò che dice portano indizi fondamentali per individuare l’intervento giusto. In alcuni casi l’infelicità è fondata su motivi gravi e importanti come abbandoni, lutti, violenze, fallimenti. Altre volte invece non ci sono apparentemente cause così evidenti, eppure la persona si può sentire ugualmente molto infelice. Il coach viene guidato da un intuito ben affinato a suggerire esercizi, metafore, compiti che saranno appropriati a seconda dei diversi casi.




     




    L’intuito può anche servire ad indicare al cliente quale altro genere di aiuto eventualmente sia necessario, oltre al coaching. Infatti in alcuni casi il coaching non è sufficiente, ma va affiancato o completato con un altro intervento: psicoterapeutico, fisioterapeutico o, in casi estremi, medico.




     




    Il coaching non è necessariamente la soluzione definitiva per ogni tipo di problema. Il coach può sentire intuitivamente se e quanto il suo intervento sia efficace, risolutivo, oppure se sia necessario anche qualcos’altro. Potrebbe semplicemente trattarsi di agopuntura, fisioterapia, naturopatia, kinesiologia o altri interventi complementari.




     




    




    

      L’intuito può indicare al coach anche i metodi più efficaci di auto-aiuto da suggerire al cliente.

    




    

       

    




    Spesso, per esempio, Francesco è stato guidato a suggerire a un determinato cliente l’autoipnosi, mentre ad altri servivano tecniche di respirazione, o tecniche meditative, a seconda dei casi. Molte altre volte ha avuto l’intuizione di suggerire al cliente la lettura di un determinato libro.




    





    Per questo, mentre lavoriamo sappiamo di dover sempre restare attenti alle nostre sensazioni e impressioni interiori, pur sapendo quanto sono brevi e sfuggenti, mentre la nostra mente cosciente è tutta impegnata ad ascoltare e aiutare il cliente.




    Questo può risultare difficile per un principiante, mentre per un coach intuitivo esperto è piuttosto semplice, anche perché si tratta di un’abilità che può essere allenata mediante specifici esercizi e si rafforza nel tempo fino a diventare abituale.




    Spessissimo la fonte dell’infelicità di una persona, piuttosto che esterna (l’ambiente lavorativo, la sua relazione sentimentale, la situazione finanziaria, o altro) è esclusivamente interiore. Si tratta del suo dialogo interno, che potrebbe essere critico ed eccessivamente negativo. Abbiamo riscontrato spessissimo questo fattore nelle persone infelici.




    A volte, oltre a questo dialogo interno negativo, ci sono preoccupazioni, cioè una serie di immagini (o filmati) mentali che causano irritazione, insoddisfazione, paura o altro. Tutto questo accade inconsapevolmente e per questo spesso la persona non si rende nemmeno conto che la sua “infelicità” dipende sostanzialmente dal passare la maggior parte del tempo con queste idee nella propria mente. Sarebbe come guardare costantemente film deprimenti in TV, senza neppure averli scelti deliberatamente.




     




    Un buon coach intuitivo è però in grado di intuire se sia questo, oppure un altro, il problema principale del suo cliente, ancor prima di verificarlo con domande mirate. Esistono infatti chiari segnali nella comunicazione non verbale delle persone, che possono avvertirci se, ad esempio, è in atto un costante dialogo o una serie di immagini interiori negative.




    Quest’osservazione è per ricordare che, mentre facciamo attività di coaching, non solo dobbiamo fare attenzione all’interno ma anche restare contemporaneamente attenti ai segnali osservabili all’esterno (in questo caso la comunicazione non verbale). Molte intuizioni, specialmente quelle date dalla precedente esperienza professionale, possono essere innescate da qualcosa che percepiamo (vediamo o ascoltiamo) anche se non ci facciamo particolarmente caso a livello cosciente.




    Con l’intuito che lo guida puntualmente ad identificare la causa del malessere e dell’infelicità in chi gli sta di fronte, in aggiunta alle domande che pone, il coach può diventare risolutivo più facilmente.




     




    In ogni caso, nella nostra esperienza, una persona infelice, se vuole uscire da questa condizione, dovrà cambiare diverse sue abitudini, di pensiero e di azione. Per riuscirci il contributo del coach è spesso fondamentale, perché da solo il cliente stenta persino a rendersi conto di avere inconsapevolmente preso queste abitudini. Ancor meno si sente in grado di concepire cambiamenti e di farli.




     




    Alcune tecniche specifiche di allenamento mentale si sono dimostrate molto efficaci in questi casi, e un buon coach può insegnarle e suggerirle. Quali tecniche applicare esattamente dipende però da ogni singola e specifica situazione personale. A nostro parere, il modo migliore per sceglierle è proprio seguire l’intuito al momento.




     




    L’infelicità può anche dipendere dal fare ripetutamente scelte poco felici. In altre parole ripetere gli errori commessi in passato, seguendo senza accorgersene degli schemi percorsi già molte volte. Qui il coach può aiutare il cliente a compiere scelte appropriate, con un misto di strumenti logici e di metodi intuitivi.




     




    Vogliamo ripetere che, rispetto a un coach tradizionale che procede esclusivamente ponendo una sequenza di domande, il coach intuitivo è molto più efficace ed efficiente. Infatti le sue domande sono quantitativamente molto più ridotte, ma in compenso molto più efficaci e mirate. Se il coach decide di fare un’analogia o servirsi di una metafora, l’intuito lo guiderà di sicuro ad utilizzare proprio ciò che può far breccia nel cuore e nella mente di chi in quel momento lo ascolta.
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